
REGIONE PIEMONTE BU19 14/05/2015 
 

Codice A14040 
D.D. 10 febbraio 2015, n. 62 
Impegno e liquidazione a favore delle Aziende Sanitarie Regionali degli anticipi mensili di 
cassa prima e seconda quota febbraio 2015 per complessivi Euro 437.058.088,47 sul cap. 
157318/15 ass. n. 100327 ed Euro 144.816.539,00 sul cap. 162634/15 ass. n. 100338. 
 
Dato atto che al Settore Risorse Finanziarie dell’Assessorato alle Politiche Sociali, della Famiglia e 
della Casa, Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza ed Edilizia Sanitaria, competono le funzioni 
relative alle erogazioni di cassa a favore delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere della 
Regione Piemonte per gli oneri di gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche 
i valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende Sanitarie  Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
Visti il D. lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento 
della spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 
Visto il D. lgs. 56/2000 dettante disposizioni in materia di federalismo fiscale che autorizza il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni anticipazioni mensili di cassa al 
fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria ed il successivo art. 77 quater del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
  
Dato atto che,  non sono ancora stati adottati i provvedimenti concernenti il riparto tra le Regioni 
delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale e delle somme vincolate relative 
all’anno 2015.  
 
Vista la nota prot. n. 100164 del 22 dicembre 2014 con la quale il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato il livello provvisorio  
delle risorse da erogare alle Regioni nell’anno 2015 per il finanziamento della spesa sanitaria, dalla 
quale risulta che le anticipazioni da erogare alla Regione Piemonte sono quantificate in complessivi 
Euro 7.411.235.726,00= su base annua ed in complessivi Euro 617.602.977,00= mensili.  
 
Vista l’Intesa della Conferenza Stato Regioni Rep. Atti n. 29/CSR del 20 febbraio 2014 concernente 
il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale 2013.   
Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del  
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015.” 
 
Vista la DGR n. 1-872 del 12.01.2015 con la quale sono state stanziate nelle UPB della Direzione 
Sanità le risorse da destinare ai trasferimenti alle Aziende Sanitarie Regionali per il finanziamento 
della spesa sanitaria corrente. 
 
Vista la DGR n. 3-897 del 19/01/2015 “Assegnazione automatica. Esercizio provvisorio del 
bilancio di previsione per l’anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse.” 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” 
 
Viste le disposizioni de Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D. Lgs.  23 giugno 2011 n. 118. 



 
Vista la DGR n. 38-812 del 22/12/2014 “Presa d’atto delle disponibilità finanziarie di parte corrente 
per il Servizio sanitario regionale relativa all’esercizio 2014 e determinazione delle risorse da 
assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economici-finanziari per l’anno 2014. 
 
Considerati i crediti delle AASSRR verso la Regione, di cui le assegnazioni 2014 disposte con il 
provvedimento di cui sopra, al netto delle poste in compensazione finanziaria regionale.  
 
Visto il verbale d’udienza proc. Es. n. 8055/2014, con cui il Giudice d’esecuzione assegna in 
pagamento al creditore procedente DUSSMAN SERVICE S.R.L.,  la somma che il terzo pignorato 
REGIONE PIEMONTE ha dichiarato di dovere al debitore esecutato AZIENDA SANITARIA 
LOCALE ASL TO3- COLLEGNO PINEROLO che ammonta ad € 189.952,25 per capitale e spese, 
€ 10.420,28 per interessi, esborsi procedura esecutiva e compensi procedura esecutiva per un totale 
complessivo pari ad € 200.372,53, ed ordina al terzo pignorato Regione Piemonte di versare al 
creditore procedente la somma dichiarata dovuta al debitore a saldo del credito. 
 
Tenuto conto che con la DD. n. 58/2015, di adempimento della sentenza di cui sopra, si è  già 
provveduto a liquidare la somma complessiva di euro 200.372,53 a favore del debitore esecutato 
ASL TO3 con beneficiario amministrativo la società DUSSMAN SERVICE S.R.L e si dà 
disposizione di trattenere la somma di cui sopra all’ASL TO3 negli anticipi mensili di cassa 2015. 
 
Ritenuto nelle more dei provvedimenti di riparto delle disponibilità finanziarie destinate al Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2015, al fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa 
sanitaria  e di assicurare la prosecuzione dei servizi sanitari regionali senza soluzione di continuità, 
disporre, per le motivazioni di cui sopra impegnare e liquidare: 
 
• Impegno e liquidazione di Euro 437.058.008,47 sul cap. 157318/2015 (assegnazione n. 100327), 
a favore delle Aziende Sanitarie locali,  nella misura indicata nell’allegato 1) quali anticipi di cassa 
2015 I° e II° quota febbraio; 
• Impegno e liquidazione di Euro 144.816.539,00 sul cap. 162634/2015 (assegnazione n. 100338), 
a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere,  nella misura indicata nell’allegato 1) quali anticipi di 
cassa 2015 I° e II° quota febbraio; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del  
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015.” 
Vista la DGR n. 1-872 del 12.01.2015; 
Vista la DGR n. 3-897 del 19/01/2015; 
Vista la DGR n. 38-812 del 22/12/2014; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità);  
visto la L.R. 18 del 06/08/2007 (piano socio-sanitario). 



 
determina 

 
• Di dare atto che con la DD. n. 58/2015, di adempimento della sentenza di esecuzione n. 8055/14, 
si è già provveduto a liquidare, con atto di liquidazione n. 2015/79, la somma di € 200.372,53 a 
favore del debitore esecutato ASL TO3 con beneficiario amministrativo società Dussmann Service 
Srl  a titolo di anticipo di cassa 2015; 
 
• Di impegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
437.058.008,47 sul cap. 157318/2015 assegnazione n. 100327, a favore delle Aziende Sanitarie 
locali,  nella misura indicata nell’allegato 1) quali anticipi di cassa 2015 I° e II° quota febbraio; 
 
• Di impegnare e liquidare, per le motivazioni espresse in premessa la somma di Euro 
144.816.539,00 sul cap. 162634/2015 assegnazione n. 100338, a favore delle Aziende Sanitarie 
Ospedaliere,  nella misura indicata nell’allegato 1) quali anticipi di cassa 2015 I°  e II° quota 
febbraio; 
 
• di dare atto che le quote erogate sono comprensive delle somme necessarie per gli oneri di 
gestione del servizio sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite 
dalle Aziende Sanitarie Regionali da erogatori pubblici e privati. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Valter Baratta 


